
Sabato 6 Dicembre 

Gesù andava attorno per tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, 
predicando il vangelo del regno e curando ogni malattia e infermità. [36]Vedendo le folle ne 
sentì compassione, perché erano stanche e sfinite, come pecore senza pastore. [37]Allora 
disse ai suoi discepoli: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi! [38]Pregate dunque il 
padrone della messe che mandi operai nella sua messe!».  

 [1]Chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il potere di scacciare gli spiriti immondi e di 
guarire ogni sorta di malattie e d'infermità.E li inviò ordinando loro:  

 [6]rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d'Israele. [7]E strada facendo, 
predicate che il regno dei cieli è vicino. [8]Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i 
lebbrosi, cacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. 

Cristo si prende cura del suo popolo mandando in missione i suoi discepoli. 

La missione non dipende dall’iniziativa autonoma degli uomini,ma trae origine dalla 

Sovrana volontà di Dio.Noi possiamo supplicarlo perché susciti molti missionari. 

La missione si qualifica dalla duplice direttrice della parola e dell’azione.In concreto questo 
vuol dire innanzi tutto annuncio che il regno di Dio si è fatto vicino all’esistenza umana.Non 
solo con la parola anche con le opere:il loro compito si estende a suscitare i germi del 
regno,anticipando,la realtà di salvezza e di liberazione che esso significa.L’annuncio di 
questa salvezza ci è donata:a noi accoglierla! 

 

 


